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CONFERENZA STATO-CITTA’ ED AUTONOMIE LOCALI

21 dicembre 2017

Punto 2) all’ordine del giorno

SCHEMA DI DPCM RECANTE L’AGGIORNAMENTO A METODOLOGIA INVARIATA DEI FABBISOGNI STANDARD DELLE PROVINCE E DELLE CITTÀ METROPOLITANE DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO PER IL 2018
La revisione dei valori di fabbisogni standard e della nota metodologica per le province e le città metropolitane approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) il 20 settembre 2017, riguarda l’aggiornamento dei dati e la correzione di imprecisioni. 

In particolare, la revisione è avvenuta con il riferimento ai modelli per la determinazione dei fabbisogni standard invariati rispetto alle regole contenute nella nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per le province e le città metropolitane”, approvata dalla CTFS in data 3 maggio 2016 e in via definitiva con il DPCM 21 luglio 2017. 

Tutte le variabili determinanti per i fabbisogni standard sono state aggiornate all’annualità 2015 o all’ultima disponibile, ad eccezione delle normalizzazioni che riguardano la metodologia di calcolo dei coefficienti, rimasta invece invariata. Le variazioni più significative hanno riguardato le variabili relative alle funzioni Istruzione (alunni disabili e superficie degli edifici scolastici), e  Ambiente e Territorio (popolazione a rischio frane (Fonte ISPRA). 

Va tuttavia sottolineato che l’evoluzione delle manovre finanziarie sull’ex comparto Province ha reso finora impossibile l’utilizzo dei fabbisogni standard ai fini di una razionalizzazione delle assegnazioni di risorse, il cui ammontare è stato negli scorsi anni ridotto oltre ogni ragionevolezza, con effetti di parziale compensazione intervenuti solo dal 2016.

Inoltre, l’ANCI rileva che nonostante i ripetuti richiami nell’ambito della Commissione tecnica per i fabbisogni standard e della stessa Conferenza Stato-Città e autonomie locali non c’è stata alcuna evoluzione dell’impianto dei fabbisogni standard con riferimento alle diversificazioni delle funzioni fondamentali che riguarda il nuovo comparto delle Città metropolitane. 

-Le funzioni fondamentali considerate sono infatti le stesse per le Province e per le Città metropolitane, con qualche correzione parametrica a valle del calcolo, mentre il comma 44 dell’art. 1 della L. 56 del 2014 assegna alle città metropolitane ulteriori funzioni fondamentali, quali: il piano strategico triennale del territorio metropolitano, la pianificazione territoriale generale, la strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, la pianificazione della mobilità e viabilità nel territorio metropolitano, la promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, le promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione.

ANCI esprime parere favorevole al provvedimento ai soli fini della maggiore rispondenza delle elaborazioni a dati di contesto più esatti ed aggiornati.

ANCI esprime altresì la propria assoluta contrarietà all’utilizzo della revisione oggetto del provvedimento ai fini dell’applicazione del sistema perequativo di cui alla legge 42 del 2009, se non dopo: 
1. la completa revisione dei fabbisogni associabili alle funzioni fondamentali delle Città metropolitane attualmente non considerate, da sancire con l’accordo previsto dal d.lgs. 216 in caso di variazione delle funzioni;

2. la revisione complessiva delle fonti di entrata del comparto ex-province e in particolare delle Città metropolitane al fine di renderle coerenti con la Costituzione e con la legge 42 del 2009;

3. la costituzione formale, nell’ambito dei comparti che compongono le amministrazioni territoriali, di un distinto comparto Città metropolitane e di un tavolo permanente di confronto con il Governo sulle relative problematiche specifiche. 

L’ANCI chiede al Governo di dare mandato alla Commissione tecnica sui fabbisogni standard per formulare le proposte connesse all’attuazione del punto 1; chiede al Governo l’attivazione immediata di un Tavolo tecnico per definire una proposta sulle fonti di finanziamento delle Città metropolitane, in conformità alle norme vigenti.

